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e rifentite di Torquato, opponendo modeftamente le fue ragioni alle bra­
vate e alla collera dell’ altro; e lo ha fittamente pernotto di piatto, o 
leopiermente , quando potea percoterlo di punta, o di taglio, e gravemente. 
Molte parole eziandio, che regolarmente farebbero annoverate fra le in­
giurie , fe con Maniera fcherzevole , con volto ridente, e movimento amico 
fon profferite,'facilmente poffono perdere la lor maligna natura.

3. Con che è una Circoftanza lignificante gli frumenti gli aggiunti i 
mezzi ed aiuti, co’ quali fi mandono ad efecuzione le operazioni ; e que­
lla può bene fpeffo giovare alla caufa hoftra. Mancamento di valore non 
fi prefume in chi privo di {frumenti da contraffare al nemico armato, cede 
il campo, e fi ritira, anche battendo le calcagna. Chi per lo contrario, 
benché guernito d’ armi difuguali, e con ifvantaggio, arriva a ferir l’av- 
verfario molto più fornito d’ armi, e d’ ajuti, fi prefume che in fua di- 
fefa, e provocato, e forzato abbia operato in quella guifa, purché non fe 
gli oppongano altre Circoifanze nocive. Nè fimilmente fi {limerà talvolta 
intenzione d’ ingiuriare altrui in chi^prima di profferire , 0 dopo aver prof­
ferito parole alquanto ingiuriofe contra d’ alcuno, accompagnaffe ciò con 
una fcufa, o proteffazione di non volere ingiuriare, 0 diceffe d’ aver ciò 
detto, odi dirlo, falvo l’Onore di quella perfona. E quello principalmente 
fi verifica in Giudizio, e quando le parole fudette sono in difefa propria. 
Ditti talvolta, perchè certe ingiurie ci fono , che ancora non ottante una 
tal dichiarazione, e fcufa, offendono, corye farebbe il chiamare altrui tra­
ditore ; infame, becco, e ufar’ altre fomiglianti parole, non pronunziate 
da fcherzo. Il far precedere ancora, 0 feguire alcune parole a qualche 
fatto, fa prefumere volontà di non oltraggiare, come chi avvifa, che V 
altro fi guarii, e chiede licenza di fare , o dir qualche colà.

4. Non ci è men’ utile alle volte la Circoftanza del Dove, cioè del Luo­
go, in cui fi opera. Bollendo fiera nimiftà fra Caio, ed Ernefto, i fami- 
gliari dell’ultimo ne battono un’ altro del primo. Interamente non fiefen- 
teranno coftoro dal delitto, ma lo fcuseranno forte, e lo diminuiranno di 
molto, col provare d’ aver trovato quel fervidore con arm i, e fermo da­
vanti alla porta, o pretto ad una colonna della cafa del loro padrone, ciò 
prefumendofi in parte fatto a giufta difefa del padrone medefimo. Ove io 
parimente pruovi d aver ricufato di battermi con un’ altro, perchè era­
vamo in fua cafa, 0 vicini ad effa , conferverò la Prefunzione d’ effere 
uomo valorofo, potendo io ragionevolmente temere qualche foperchieria 
per cagion di quel Luogo.

5. Finalmente il Quando, cioè il Tempo, in cui fi opera, è una Cir­
coftanza talor favorevole, come chi andando per fuoi affari di notte per 
la Citta, fotte arreftato da- un Chi va là , e da un Torna indietro di per­
dona incognita, e vedette venirfela incontro con armi: s’ egli con un col­
po 1 pi 0 a impediffe all altro 1 accoftarfegli , fi prefumerebbe che per 
difendere se fletto, e non per altro , aveffe nociuto a colui . Il Tempo 
della notte non ben permettendogli il difcernere gli oggetti , fa eh’ egli
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